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“Caduto per la libertà di un popolo lontano” 

Il giorno 18 gennaio 1982, a Galatina, in Provincia di Lecce, 

nasce Manuele BRAJ, di Santo e TRAMACERE Anna, abitanti 

in Collepasso (LE). 

Santo ed Anna sono già genitori di una bambina, Dory, nata 

nell’anno 1978, per cui la nascita del piccolo Manuele corona 

definitivamente il loro amore di genitori. Il piccolo viene ac-

colto con immenso amore dai familiari, specie dalla sorellina 

che da subito lo coccola 

e per il quale conti-

nuerà, per sempre, a nu-

trire un non comune 

amore fraterno.  

Santo BRAJ, operaio, e 

la moglie Anna, casa-

linga, sono persone 

semplici, molto apprez-

zate in paese, condu-

cono una vita dedicata 

alla famiglia ed al la-

voro. 

Manuele è un bel bam-

bino, cresce in ottima 

salute. All’età di tre anni inizia a frequentare la scuola materna, 

quindi la scuola primaria. Ben presto appare un bambino molto 

attivo, vispo, allegro, scopre la passione per il calcio e la coltiva 

 
Manuele con la sorella Dory 
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con costanza nella scuola del suo paese. Da adolescente gioca 

con le squadre del Collepasso e del Sannicola (Le). 

Sin da piccolo ha un’innata passione per i cavalli. Passione con-

divisa dal papà Santo. 

Frequenta la Parrocchia 

di Cristo Re del suo 

paese ed il gruppo di 

Azione Cattolica costi-

tuito in seno alla Parroc-

chia stessa. È in questo 

contesto che si crea un 

gruppo di amici affia-

tato, nel quale Manuele 

è per tutti un riferimento 

grazie al suo carattere 

sempre disponibile e so-

lare con tutti. 

Frequenta la Scuola Pri-

maria di Primo Grado di 

Collepasso con profitto; 

gli insegnanti lo stimo-

lano a proseguire negli studi, vedendo in lui un ragazzo dalle 

ottime capacità. Terminata la Scuola dell’obbligo, si iscrive 

all’Istituto Professionale del luogo ma non si inserisce bene in 

tale contesto, per cui, dopo aver frequentato i primi due anni, si 

ritira preferendo iniziare a svolgere l’attività di apprendista fa-

legname presso un bravo artigiano del luogo. 

Manuele - Con la maglia della Stella del 

Colle 
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Nel frattempo, partecipa alla 

vita sociale del proprio paese, 

senza mai mancare alla manife-

stazione annuale denominata 

“Il Palio dei Rioni”, un evento 

che coinvolge annualmente 

l’intera comunità collepassese. 

Manuele partecipa come espo-

nente del rione “Bosco”, in cui 

è nato e cresciuto.  Ogni estate organizza il tanto atteso e com-

petitivo “tiro alla fune”, quasi sempre vinto dal suo rione, e mo-

tivo di orgoglio per lui 

e per i compagni. 

Nell’ambito del 

gruppo di Azione Cat-

tolica, inizia a fre-

quentare Federica 

GIACCARI, di cui si 

innamora, ricambiato. 

Manuele manifesta, 

tra l’altro, a Federica 

la sua ammirazione 

verso i Carabinieri per 

il lavoro da essi svolto 

a beneficio della col-

lettività e gli confida 

l’intenzione di voler 

far parte delle fila 

 
Manuele e Federica Giaccari 
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dell’Arma. La ragazza, sia pure in un primo momento titubante, 

lo sprona nel perseguire con determinazione le proprie aspira-

zioni. 

Compiuti diciotto anni, Manuele viene chiamato a svolgere il 

Servizio Militare di Leva, pertanto, come previsto dalle dispo-

sizioni all’epoca in vigore, chiede di svolgere tale servizio come 

Carabiniere Ausiliario. L’istanza viene accolta, per cui, in data 

16 marzo 2001, raggiunge la Scuola Allievi Carabinieri Ausi-

liari di Benevento per frequentare il prescritto corso di forma-

zione. 

Il giorno del Giuramento, per Manuele e i suoi commilitoni di 

Corso, rappresenta il momento più importante. La cerimonia si 

tiene in forma solenne in piazza d’Armi davanti alla Bandiera 

di “guerra” e alla presenza del Comandante di Corpo, di rappre-

sentanze di altri militari del reparto, di autorità e di invitati dei 

giurandi. Manuele è consapevole dell’atto compiuto, ai fami-

liari presenti si dimostra molto emozionato, orgoglioso, respon-

sabile e convinto della delicatezza dei compiti che dovrà svol-

gere nel corso della sua carriera.     

Frequenta la Scuola Allievi Carabinieri con impegno, otte-

nendo particolare profitto per le materie riguardanti argomenti 

militari.  

Al termine del corso viene assegnato all’11° Battaglione Cara-

binieri “Puglia” di Bari. In data 16 marzo 2002, viene nominato 

Carabiniere effettivo, avendo superato il prescritto concorso. 
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Manuele aspira ad essere assegnato ad un Reparto dell’Arma 

che lo porti a svolgere delle Missioni all’estero. In considera-

zione di ciò, chiede di essere sottoposto alle prescritte prove per 

essere assegnato ad un Reggimento Carabinieri della 2a Brigata 

Mobile. Viene ammesso e supera brillantemente le prove psico-

attitudinali. 

In data 30 dicembre 2004, viene assegnato al 13° Reggimento 

Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” con sede in Gorizia. Re-

parto che fa parte dell’organizzazione mobile dell’Arma dei Ca-

rabinieri e inquadrato nella 2^ Brigata Mobile, grande unità di 

cui fanno parte anche il 7° Reggimento Carabinieri “Trentino 

Alto Adige”, il 1° Reggimento Carabinieri paracadutisti “Tu-

scania” ed il Gruppo di Intervento Speciale. 

Il 13° Reggimento è nato nel 2001 dall’elevazione a livello su-

periore del preesistente Battaglione. E’ un reparto mobile con 

propensione all’impiego estero. 

A partire dal dopoguerra e in special modo negli ultimi anni, i 

Carabinieri sono chiamati frequentemente a partecipare a Mis-

sioni operative all’estero, rinnovando una tradizione che risale 

al lontano 1855, distinguendosi sempre per la loro capacità di 

assolvere compiti sia militari che di polizia. 

Dal 1982 i Carabinieri partecipano a missioni in Libano, Soma-

lia, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Cambogia, Timor Est, Mo-

zambico, Afghanistan ed Iraq. 

Il personale del 13° Reggimento è addestrato mediante un im-

pegnativo percorso di formazione professionale con test pratici 

e teorici intermedi e finali, con lo studio teorico e pratico di 
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numerose materie, tra cui addestramento individuale al combat-

timento, tecniche di tiro avanzato con varie armi ed in varie si-

tuazioni.  

Al termine del corso i militari di detto Reparto consolidano ed 

accrescono le loro competenze, effettuando continui cicli di 

mantenimento ed aggiornamento. La formazione individuale 

Uniforme addestramento 

viene poi ulteriormente ampliata con la frequenza di vari corsi, 

tra cui quelli di tiratore scelto, istruttore militare di educazione 

fisica e di difesa personale, istruttore di tiro e istruttore di poli-

zia militare. 

Manuele partecipa attivamente a tutte le attività del Reparto. 

In data 27 ottobre 2005, fino al 14 aprile 2006, viene inviato a 

prestare servizio presso il Reggimento CC. MSU, nell’ambito 
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 della nota Missione “Antica Ba-

bilonia”, in Iraq. 

Nel mese di marzo 2003 inizia 

l’operazione Iraq Freedom 

(OIF), detta seconda guerra del 

golfo, da parte di una coalizione 

composta principalmente dagli 

eserciti britannico e statunitense 

e di altri Stati. Il 1° maggio 2003 

la guerra è ufficialmente finita. 

La risoluzione ONU 1483 del 22 

maggio 2003, approvata dal Consiglio di Sicurezza delle Na-

zioni Unite, invita tutti gli Stati a contribuire alla rinascita 

dell’Iraq, favorendo la sicurezza del popolo iracheno e lo svi-

luppo della nazione. L’Italia partecipa fornendo forze armate 

dislocate nel sud del Paese, con base principale a Nassiriya, con 

vari scopi ma soprattutto quello di carattere umanitario. 

L’Arma dei Carabinieri prende parte per tutta la durata della 

delicata Missione 

con personale della 

2a Brigata Mobile. È 

proprio nel corso di 

tale missione che 

viene compiuta, in 

data 12 novembre 

2003, la strage di 

Nassiriya, in seguito 

alla quale persero la 

 
Manuele di pattuglia durante la missione O.I.F 

Iraq 
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vita 19 italiani, di cui 12 appartenenti all’Arma dei Carabinieri, 

5 all’Esercito e 2 civili. 

 Dal 07 settembre 2006 al 10 marzo 2007 il Carabiniere Scelto 

Manuele BRAJ prende parte alla Missione Eufor “Althea” in 

Bosnia-Erzegovina. Tale missione, su mandato delle Nazioni 

Unite, ha lo scopo di fornire formazione e svi-

luppo delle capacità delle Forze Armate locali; 

fornire deterrenza a continuare a rispondere alla 

responsabilità di svolgere il ruolo specificato di 

Dayton (Accordo quadro generale per la pace in 

Bosnia-Erzegovina), contribuire ad un ambiente sicuro in 

quella nazione. 

Nel frattempo, Manuele continua a praticare i suoi hobby ed a 

frequentare la giovane fidanzata Federica. Il loro reciproco 

amore li porta a programmare le nozze che si tengono il 14 giu-

gno 2008, presso la Parrocchia Cristo Re di Collepasso.   

Collepasso - 14 giugno 2008 matrimonio di Manuele e Federica Giaccari 
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I due giovani sposi, iniziano ad organizzarsi per stabilire il loro 

domicilio nella città di Gorizia, ma i loro preparativi devono 

subire un rinvio, perché Manuele, dal 28 luglio 2008 al 06 feb-

braio 2009, è inviato presso il Contingente Nazionale Carabi-

nieri nell’ambito della Missione “EUFOR IPU-EGF” a Sara-

jevo. 

L’Unità multinazionale di Polizia, guidata e composta in mag-

gioranza dai Carabinieri italiani, presente in Bosnia-Erzego-

vina, ha tra i suoi compiti anche attività di assistenza umanitaria 

e di aiuto alla ricostruzione, ritenute essenziali al consegui-

mento dei più ampi obiettivi di stabilizzazione e di pacifica-

zione della Regione. I carabinieri forniscono assistenza ad or-

fanotrofi, ospedali, campi profughi e nuclei familiari isolati, 

sempre nel segno della più rigorosa imparzialità etnica e reli-

giosa. 

Nel marzo del 2009, finalmente, la giovane coppia riesce a sta-

bilirsi a Gorizia. Federica trova un lavoro, come addetta alle 

vendite nella nascente “Ikea” con sede a Villesse (GO), mentre 

Manuele si dedica al proprio servizio, con l’entusiasmo di sem-

pre.  

Il 26 aprile 2010 il giovane viene inviato nuovamente in mis-

sione, questa volta presso l’Ambasciata italiana a Tirana (Alba-

nia). Il suo compito è quello di scortare l’Ambasciatore Italiano 

durante gli spostamenti, in un’area particolarmente disagiata. 

Manuele svolge brillantemente i propri compiti ed in data 10 

novembre 2010 fa rientro al proprio Reparto in Gorizia.  

Con decorrenza dal 16 marzo 2011, è promosso Appuntato. 
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Federica, il giorno 

10 ottobre 2011 

dà alla luce un 

bimbo al quale 

viene dato il nome 

di Manuel.  

Nel mese di mag-

gio del 2012, Ma-

nuele viene chia-

mato a partire per una nuova Missione, questa volta ad 

Adraskan (Afghanistan). Dopo la nascita del piccolo Manuel, 

Manuele presenta la domanda di trasferimento presso una sta-

zione CC del luogo per poter rimanere vicino alla famiglia, ma 

questa non viene accolta. Egli chiede ai propri superiori di non 

partecipare alla missione, perché il figlio è ancora troppo pic-

colo, ma tale possibilità, per esigenze operative, non gli viene 

concessa. Il giorno 06 del mese di maggio parte insieme agli 

altri commilitoni per l’Afghanistan.  

I Carabinieri della NATO (Training Mission) hanno come com-

pito principale quello di addestrare le reclute della polizia af-

gana presso i centri di Herat e Adraskan, nella regione dell’Af-

ghanistan, dove opera il contingente italiano. I nuovi agenti fa-

ranno parte dell’Afghan National Civil Order Police, ossia la 

componente della polizia afgana a carattere militare, destinata 

ad essere schierata nelle zone più sensibili dell’Afghanistan, 

dove è richiesta un’adeguata preparazione tattico-militare con 

compiti prettamente combattenti per esigenze di ordine pub-

blico. 

Battesimo di Manuel 
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 I corsi di formazione tenuti da Carabinieri si articolano sullo 

studio di diverse materie come topografia, Codice penale, co-

dice di procedura penale e prevedono una serie di lezioni prati-

che, in cui vengono insegnate tecniche di difesa personale, pat-

tugliamento, addestramento al tiro, controllo della folla, check-

points e tecniche investigative. 

Di particolare rilevanza anche la formazione alla lotta agli or-

digni improvvisati, la principale minaccia presente nella zona 

anche per la popolazione civile. Nell’ambito della Missione, i 

Carabinieri hanno anche il compito di garantire il rispetto dei 

diritti umani.              

Manuele attende ai propri compiti con molta attenzione, anche 

se la paura è diventata una “compagna di vita”, ma è addestrato 

a tenerla sotto controllo, spera però anche di poter tornare pre-

sto a casa. 

La mattina del 25 giugno 2012, Manuele intraprende come sem-

pre il servizio ad Adraskan, proprio presso la base dove si prov-

vede all’addestramento della polizia afgana. Quel giorno, il suo 

compito è quello monitorare i movimenti intorno alla base, da 

una torretta. 

Quello che succede quella tragica mattina, poco prima delle ore 

09,00 locali, lo apprendiamo da un’intervista rilasciata1 dal Ca-

rabiniere Scelto ASTA Emiliano, anche lui di servizio sulla 

stessa torretta insieme a Manuele: “Un giorno come molti altri, 

salii sulla torretta, un punto di osservazione da cui era possibile 

 
1 Rossana Lo Castro 
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monitorare anche l’area esterna alla base e, come era mia abi-

tudine, feci un check per controllare che fosse tutto in regola. 

Entrai e presi posizione. Il Salentino (Manuele Braj) arrivò 

poco dopo di me e mi disse: ‘prendo io la posizione con la mi-

tragliatrice, tu vai al binocolo’. Così mi posizionai dietro di lui. 

Qualche giorno prima avevano colpito un nostro magazzino che 

in linea d’aria si trovava poco distante dalla torretta. L’atten-

zione era massima. Il razzo colpì la parte anteriore della garitta. 

Fui sbalzato all’indietro e nel buio vidi un fascio di luce. La 

porta d’uscita. Era necessario scappare prima che i talebani col-

pissero di nuovo. Cercai di alzarmi ma non avevo le forze. Così 

iniziai a strisciare a terra, tra i resti dilaniati del povero Ma-

nuele. Ricordo ancora 

adesso la puzza del sangue 

bruciato, della polvere. 

Spalancai la porta e scesi 

la rampa di scale a testa in 

giù, una gamba si impigliò 

in un paletto, la liberai con 

forza e proseguii. Il mio 

unico pensiero era di sal-

varmi”.  

Così Manuele perde la vita 

a soli 30 anni 

In seguito all’attentato ri-

mangono gravemente fe-

riti il Maresciallo Capo 

Dario Cristinelli e lo stes- 

Manuele sulla garitta di osservazione 

poco prima dell’attentato 
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Manuele Braj, Andrea Cirimbolo Prestifilippo, Dario Cristinelli, Emiliano 

Asta e Antonio Cisternino 

so Carabiniere Scelto Emiliano Asta, rispettivamente apparte-

nenti alla 2a Brigata CC. Mobile di Livorno ed al 7° Reggi-

mento CC. “Trentino Alto Adige” di Laives (Bz).    

La notizia della morte del Carabiniere Scelto Manuele Braj ben 

presto raggiunge gli italiani che rimangono attoniti per l’enne-

sima perdita subita. In particolar modo raggiunge il centro abi-

tato di Collepasso, dove si trovano la moglie Federica, il piccolo 

Manuel, i genitori Santo e Anna e la sorella Dory. 

Subito molti congiunti, amici e concittadini si riversano presso 

le abitazioni delle famiglie Braj e Giaccari per esprimere il pro-

prio dolore e la propria vicinanza.  

Sul sito istituzionale del Comune di Collepasso si legge: “La 

comunità di Collepasso è rimasta profondamente turbata e com-

mossa da questa tragedia. I genitori di Manuele sono persone 
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stimate e laboriose, mentre il suocero, Antonio Giaccari, è da 

anni impegnato nel campo del volontariato e della protezione 

civile. La nostra terra ha visto immolare un’altra vita all’impe-

gno del nostro Paese in campo internazionale a difesa della pace 

e della democrazia. Auspichiamo che la morte di Manuele, in-

sieme alla morte di altri 50 militari uccisi dall’inizio della mis-

sione Isaf, non sia vana. Alla moglie Federica, al piccolo, alle 

famiglie Braj e Giaccari, il commosso cordoglio di tutta la no-

stra comunità, unitamente alla solidarietà, alla stima e all’ap-

prezzamento nei confronti dell’Arma dei Carabinieri”. 

Molte autorità locali, provinciali e regionali si congiungono alle 

famiglie Braj e Giaccari per formulare loro il cordoglio delle 

comunità rappresentate, mentre il Sindaco del comune salen-

tino dichiara il lutto cittadino. 

Ciampino, arrivo della salma di Manuele Braj 
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Il giorno 27 giugno 2012, il feretro di Manuele Braj torna in 

Patria a bordo di un aereo dell’Aeronautica Militare che atterra 

a Ciampino. Scende dall’aereo, avvolto nel tricolore e portato a 

spalla dai commilitoni del 13° Reggimento “Friuli Venezia 

Giulia” Ad attenderlo, la moglie Federica, il piccolo Manuel, i 

genitori, i suoceri, il Presidente del Senato Renato Schifani e 

della Camera Gianfranco Fini insieme al Sindaco di Collepasso. 

Sulla pista dell’aeroporto, la salma del giovane Carabiniere ri-

ceve gli onori militari da un picchetto interforze e la benedi-

zione da parte del Cappellano militare del Comado Generale 

dell’Arma, Mons. Ugo Borlenghi; quindi, raggiunge la camera 

ardente allestita presso l’Ospedale Militare del Celio. 

 

Alle ore 19,00 del 28 giugno 2012, alla presenza delle massime 

cariche dello Stato, presso la Basilica di Santa Maria degli An-

geli in Roma, si tengono le esequie solenni. 
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La sera del giorno seguente il feretro di Manuele Braj raggiunge 

Collepasso con il tricolore issato a lutto. Ad attenderlo presso 

la Parrocchia di Cristo Re, una moltitudine di persone giunte 

anche dai paesi vicini, numerose Autorità Militari, Civili e Re-

ligiose, fra le quali il Comandante Generale dell’Arma dei Ca-

rabinieri Leonardo Gallitelli, nonché tantissimi carabinieri non 

più in servizio.  

In un clima di commozione generale, il Cappellano militare 

Don Mario Proietti e Don Oronzo Orlando, Parroco della 

Chiesa, concelebrano i funerali. Al termine la salma viene tu-

mulata presso il Cimitero cittadino, ove tutt’ora riposa.  

Con decorrenza dal 24 giugno 2012, Manuele BRAJ viene pro-

mosso Appuntato Scelto. 

Subito dopo la dipartita di Manuele, l’Opera Nazionale Assi-

stenza Orfani Militari Arma Carabinieri (O.N.A.O.M.A.C.), al-

lora presieduta dal Generale Cesare Vitale, ha iniziato a pren-

dersi cura del piccolo Manuel e della sua mamma, fornendo 

loro ogni aiuto morale e materiale e facendoli sentire, in ogni 

circostanza, parte integrante della grande famiglia che è l’Arma 

dei Carabinieri.  

L’assistenza fornita e la premurosa vicinanza 

dell’O.N.A.O.M.A.C., in questi anni, sono state determinanti 

per mitigare la sofferenza e l’incolmabile vuoto procurati dalla 

tragica scomparsa di Manuele.  

L’O.N.A.O.M.A.C. è stata istituita nel 1948, infatti, al termine 

della Seconda guerra mondiale, l’Arma dei Carabinieri, che per 

gli eventi bellici aveva subito gravissime perdite in vite umane, 
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si trovò a dover affrontare, con la massima priorità, il com-

plesso e delicato problema dell’assistenza alle famiglie dei mi-

litari scomparsi.  

Un gruppo di ufficiali dello Stato Maggiore del Comando Ge-

nerale, dopo avere studiato e vagliato le varie implicazioni che 

il delicato problema comportava, pervennero alla decisione di 

creare un Ente che provvedesse alla realizzazione di particolari 

istituti per raccogliere subito i giovani in situazioni di partico-

lare difficoltà e, nel contempo, di assicurare a tutti, con “assegni 

di studio” da corrispondere alle famiglie, l’opportunità di poter 

completare l’iter scolastico prescelto. 

Fu raccolta in tempi brevissimi una rilevante somma di denaro, 

con la quale, dopo aver avviato le procedure per l’istituzione 

dell’Opera, fu acquistato un complesso residenziale in San 

Mauro Torinese (TO), sulle pendici del colle Superga. 

 

21 novembre 2017 - Ricorrenza della Virgo Fidelis il piccolo Manuel con il 

Gen. Cesare Vitale presidente dell’O.N.A.O.M.A.C. 
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Successivamente, furono stipulate altre convenzioni in varie 

città d’Italia, con rinomati e prestigiosi Collegi, prevalente-

mente gestiti da Ordini Religiosi. Nel 1965, fu acquistato un 

altro grande complesso residenziale nella pineta del “Calam-

brone di Pisa”, ove furono costruiti due grandi Istituti. 

Lo scopo dell’O.N.A.O.M.A.C. è quello di aiutare tutti gli or-

fani dei Carabinieri caduti per causa di servizio e non mediante 

l’elargizione di adeguati sussidi per la frequenza di corsi di stu-

dio dall’infanzia al conseguimento della laurea, nonché di corsi 

di formazione e qualificazione, per facilitarne l’ingresso nel 

mercato del lavoro. Viene altresì concessa una “vacanza studio” 

all’estero, nonché premi “buon profitto” ai giovani che si di-

stinguono negli studi. 

Emanuela Becchetti, Michele Fezzuoglio, Presidente della Repubblica Ser-

gio Mattarella, Manuel Braj, Presidente dell’O.N.A.O.M.A.C. Gen. Stefano 

Orlando e Federica Giaccari 
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In data 29 ottobre 2012, con decreto del Presidente della Re-

pubblica, viene conferita, alla memoria, all’Appuntato Scelto 

Manuele BRAJ, la Croce d’Onore alle vittime di atti di terrori-

smo o di atti ostili impegnate in operazioni militari e civili 

all’estero, con la seguente motivazione: 

 “Addetto alla squadra Shooting Range/Fire 

Arms del Police Speciality Training Team di 

Adraskan (Afghanistan) nell'ambito della mis-

sione ISAF, in un contesto ambientale caratte-

rizzato da persistente ed elevatissimo rischio 

proveniente da sommerse sacche di ostilità, de-

dicava ogni personale risorsa all'assolvimento 

del compito assegnato, impegnandosi con in-

stancabile slancio ed intima convinzione nelle 

attività di addestramento e di supporto in favore 

della polizia locale. Nel corso della supervi-

sione delle esercitazioni a fuoco presso il poligono di tiro della 

locale base, veniva mortalmente investito dalla devastante de-

flagrazione causata dall'impatto di un razzo esploso da appar-

tenenti a cellula terroristica contro la garitta di osservazione, 

ove si trovava unitamente ad altri militari. L'altissimo spirito 

di abnegazione, e cosciente sprezzo del pericolo e la straordi-

naria professionalità costantemente testimoniati hanno consen-

tito il perseguimento degli scopi della rischiosa missione esal-

tando il prestigio dell'Italia e delle sue Forze Armate a livello 

internazionale. Chiaro esempio di elette virtù militari, elevatis-

simo senso del dovere ed assoluta dedizione al servizio.”  

Adraskan (Afghanistan), 25 giugno 2012 
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La Croce d’Onore per le vittime del terrorismo o di atti ostili 

impegnate in operazioni militari e civili all’estero, viene isti-

tuita con Legge 10 ottobre 2005 n.207. La Croce d’onore è at-

tribuita con decreto del Presidente della Repubblica su proposta 

del Ministro competente al personale che sia de-

ceduto ovvero abbia subito una grave invalidità 

permanente della capacità lavorativa, per effetto 

di ferite riportate in conseguenza di atti di terrori-

smo o di atti comunque ostili commessi in suo 

danno all’estero durante lo svolgimento di opera-

zioni militari e civili.   

Con provvedimento in data 5 dicembre 2014, del 

Comando Internazionale di Alto Livello EURO-

GENDFOR, l’Appuntato Scelto Manuele BRAJ 

viene insignito della medaglia d’oro al valore, in riconosci-

mento del suo sacrificio come membro di EUROGENDFOR 

nell’ambito della Missione ISAF in Afghanistan. Il primo mili-

tare italiano ad ottenere tale alto riconoscimento  

Con decreto in data 12 giugno 2015 del 

Presidente della Repubblica, viene insi-

gnito della Medaglia d’Oro, per le Vittime 

del terrorismo.  

Altri prestigiosi riconoscimenti sono stati 

attribuiti all’Appuntato Scelto Manuele 

BRAJ per i numerosi e lodevoli servizi resi 

al Paese nel corso della sua permanenza nell’Arma dei Carabi-

nieri. In data 8 giugno 2013, in Collepasso (Le), alla presenza 
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dei familiari, di autorità provinciali e locali, di numerosissimi 

cittadini e di tutti i volontari, viene intitolata all’App. Sc. Ma-

nuele Braj la sede del locale nucleo di Protezione Civile. 

Targa della sede del nucleo di Protezione Civile 

Il 21 novembre 2013, nella caserma “Cascino” sede del 13° 

Reggimento Carabinieri “Friuli Venezia Giulia”, tutti i Carabi-

nieri della Provincia di Gorizia, alla presenza delle massime 

Autorità civili, militari e religiose partecipano alla Santa Messa 

in onore della “Virgo Fidelis”, Patrona dell’Arma dei Carabi-

nieri.  

Nella circostanza, il Comandante del 13° Reggimento, Colon-

nello Claudio D’ANGELO, dopo avere ricordato tutti i Caduti 

in Patria e all’estero del Reggimento, rievoca le gesta eroiche 

dei Carabinieri nella Battaglia di Culqualber, in Africa Orien- 
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tale, nella quale il 1° Battaglione Carabinieri Reali, si sacrificò 

eroicamente per arrestare l’avanzata delle truppe inglesi. 

21 novembre 2013 - Gorizia intitolazione della palazzina del Btg all’App, 

Sc. Manuele Braj 

Successivamente si è proceduto alla 

cerimonia d’intitolazione della Pa-

lazzina del Battaglione all’Appun-

tato Scelto Manuele BRAJ, con la 

massima rese degli onori tributati da 

un picchetto armato del Reggi-

mento.  

Un momento di commozione si è 

percepito tra i presenti quando la ve-

dova dell’Appuntato BRAJ, Fede-

rica GIACCARI, ha scoperto la 

targa tenendo in braccio il figlio 

Manuel, di poco più di un anno, alla 
Il piccolo Manuel 
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presenza dei genitori del militare scomparso. 

In tale contesto, il Comandante della 2a Brigata Mobile Carabi-

nieri, Generale Sebastiano COMITINI, con parole significative 

e toccanti ricorda il profilo umano, militare e professionale di 

Manuele BRAJ, quale esempio da ricordare per onorare l’altis-

simo valore di chi opera fino all’estremo sacrificio per il bene 

della propria Patria. 

 

Collepasso 18 dicembre 2014 inaugurazione del monumento dedicato a Ma-

nuele Braj  

Il giorno 18 dicembre 2014, in Collepasso, alla presenza del 

Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Generale di 

Corpo d’Armata Leonardo Gallitelli, delle massime Autorità 

Regionali, Provinciali e locali, di Associazioni combattentisti-

che e d’Arma, di tutti i ragazzi delle scuole del luogo, nonché 

di tantissimi cittadini, ha luogo una solenne cerimonia per lo 

svelamento di una statua in bronzo dedicata all’eroe. 
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L’opera è realizzata col contributo dei colleghi del 13° Reggi-

mento Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” e dalla Provincia di 

Gorizia. La statua è issata su un piedistallo in marmo, realizzato 

dalla famiglia, al centro di una rotatoria e di uno spazio verde 

concesso dall’Amministrazione Comunale.  

Generale di Corpo d’Armata Leonardo Gallitelli, Federica Giaccari, 

Manuel Braj, Sindaco Paolo Menozzi, Santo Braj e Anna Tramacere.

La Sezione dell’Associazione Nazionale Carabinieri di Matino 

(Le), nel gennaio 2015 ottiene, dalla Presidenza Nazionale, 

l’autorizzazione ad intitolare la Sezione stessa all’Appuntato 

Scelto Manuele BRAJ. La cerimonia di intitolazione si svolge 

nei giorni 21 e 22 maggio 2016. Il pomeriggio del 21 maggio,  
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Premiazione degli alunni partecipanti al concorso Manuele Braj 

Soci Sezione ANC Collepasso 
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Palco Autorità 

Schieramento delle Associazioni partecipanti alla cerimonia 
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presso il Cimitero di Collepasso, viene reso un omaggio floreale 

presso la tomba dell’eroe ed a seguire viene celebrata la Santa 

Messa presso la Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Matino, a 

cura del Parroco Don Gianni Filoni e dal Socio Benemerito 

dell’Associazione Nazionale Carabinieri Don Roberto Taran-

tino. 

Nel corso della mattinata del 22 maggio, vengono resi gli onori 

presso il Monumento ai Caduti di Matino e, in Piazza Giorgio 

Primiceri della cittadina, alla presenza dei familiari di Manuele, 

di Autorità Militari, Civili e Religiose, di numerose Associa-

zioni Combattentistiche e d’Arma, nonché dei ragazzi delle 

scuole del luogo, viene tenuta una cerimonia per l’inaugura-

zione della Sezione.  

Deposizione corona al Monumento ai Caduti di tutte le Guerre 

Nella circostanza oltre agli interventi delle Autorità, vengono 

premiati i ragazzi dell’Istituto Comprensivo Statale di Matino, 
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distintisi nella partecipazione al primo concorso di poesia 

“App. Sc. Manuele Braj”. L’Insegnante Fiorangela Marsano, 

Socia dell’A.N.C., recita una toccante poesia, da lei stessa com-

posta, dal titolo “Rimpatrio”, in ricordo di Manuele Braj e di 

tutti gli Italiani morti per la Pace nel mondo. 

Conclude la cerimonia lo svelamento della targa della Sezione, 

e la consegna del Tricolore, a cura della madrina Signora Gior-

gina Simone e della Signora Federica Giaccari. 

Nel corso degli anni numerosi sono stati gli eventi che hanno 

commemorato Manuele, il ragazzo dal sorriso spensierato, al 

cui grato ricordo si uniscono da ultimi anche gli estensori di 

questa nota. 



Allegati 
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Cuscino con le decorazioni portato dai colleghi davanti al feretro 

Medagliere di Manuel 
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Bandiera donata alla famiglia dai colleghe del 13° Reggimento Friuli Vene-

zia Giulia con dedica “In ricordo del nostro fratello Manuele, Sarai sempre 

con noi” 

Targa donata al piccolo Manuel “I colleghi di papà” 
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Crest realizzato in 

ricordo Manuele 
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Francesco Schiavo, Manuele Braj e Antonio Cisternino 

Tesserino ISAF 
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Missione “Antica Babilonia”, Iraq 
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Ricordi dei colleghi
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Lettura della poesia “Rimpatrio” da parte dell’autrice Fiorangela Marsano 

RIMPATRIO 

(In ricordo di Manuele Braj e di tutti gli Italiani morti 

per la Pace nel mondo) 

Sì, torni finalmente a casa tua, tra i tuoi cari 

che hanno vissuto ore, giorni e mesi 

di ansia terribile. 

Tu, lì, in terra straniera 

tra gente di altro idioma, 

a cui nulla di te importava, 

tra gente che nulla di te capiva 

che il tuo nome non conosceva. 

Ma tu eri lì per portare aiuto, conforto, amicizia,  

pace, speranza, un po’ della tua anima!  

Eri lì e quella sabbia e quell’arsura, 

ora dopo ora, giorno dopo giorno, mese dopo mese 

ti erano penetrate nei pori della pelle  

non riuscivi più a togliertele di dosso.  

E poi quel miasma di vendetta,  

di odio ti erano entrati nel naso e nelle ossa.  



51 

Le lunghe notti e le assolate giornate  

ti erano diventate interminabili,  

ma ai tuoi dicevi che andava tutto bene,  

di non preoccuparsi: presto saresti tornato!  

Sì, saresti tornato  

tra le braccia calde ed accoglienti di tua moglie,  

tra i sorrisi di tuo figlio,  

tra gli abbracci teneri di tua madre  

e quelli rassicuranti di tuo padre. 

Ma non è stato così! 

In un attimo, un terribile attimo,  

tutto è finito.  

Si è spenta la tua vita,  

si sono spenti i tuoi sogni e le tue speranze,  

la gioia negli occhi di tuo figlio. 

Non potrai più riscaldare ed essere riscaldato  

dal corpo caldo di tua moglie.  

Non potrai più insegnare a tuo figlio a giocare a calcio 

o a costruire un aquilone.

Non potrai più aiutare tuo padre  

a coltivare quel campicello intorno a quella graziosa casa 

che con amore aveva costruito per il suo unico figlio. 

No, non potrai!  

In un attimo, un terribile attimo,  

tutto è finito.  

Si è spenta la tua vita,  

si sono spenti i tuoi sogni e le tue speranze,  

la gioia negli occhi di tuo figlio. 

Sì, in quel terribile attimo  

hai solo sentito il fuoco che ti divorava le carni,  

ti rubava la vita che è stata parca nel donarti gli anni.  

Sì, ora torni a casa tua da eroe,  

ma in un corteo, fra vesti nere e lacrime amare.  

E il vento sembra che giochi con quel tricolore  

che copre una bara senza colore.  

Fiorangela Marsano 


	Pagina vuota
	Pagina vuota

